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IL DEMOGRATIGO IMPARZIALI 
O S I A 

G I O R N A L E DI B O L O G N A 

y E H E B D l ' ^x Settfmbre A m O I . D E L I A R E P U B B L I C A C i S A l T I N A 

F R A N C I A 
PARIGI 4 <Se«f»2Ì>rff . 

€oHtinu(tuoftf della Storia rfe' fatti /«f-
wsì »e/ 18 fruttidoro . 

Il te^i^o Messaggio Direttorio fa ve-
dere , che l 'agente di Litigi 5CVIH il pià at-
tivo ) ed il più rissoluto era Imbert-Coìommef. 
Nota i raggiri imtnensi di cqstui unito a 
cbegrà accelerare particolarmente la Cos-
fiicazione. In fine porta una lettera di Fiche-
{ t à piedesimo scritta al principe di Condè, 
che ^ la seguente . 

„ Io non farò nulla d ' incompiute , 
! • noa voglio essere il terzo tomo di Lafayet-
t e , e di IPumoarier. Io coassco i miei mez-
zi, sono sicuri, e v^sti; hanno la loro radice 
aoB solamente aelfa mia armata , ma a Fa-
figi, nella Convenzione , nei dipartimenti, 
a elle arai«te di quelli de' General) miti col-

l«glii f che pensano a modo mio . Io non vo-
glio nulla di parziale : convien finirla. La 
francia non può esistere in Repubblica ; elU 
d^ve avere un R e . Fa d' uopo, «he Luigi 
K V I I I lo sia; ma non s' Ila da cominciare 
la fontrorivolu^iope , se non quando si sarli 
sicuro di operarla con «ertezza, c sollccitudi-
n c . Tinle si è il mio divisato. 

I l piano d d Principe non coaducé a 
nultà.; egli sarebbe scacciato da yn iaga in 4 
f ipynì , jB in iS io mi pe rdev i . La mia ^r-
matft: è composta di brava gente, e di Jbicbaa» 
t i . Convien separale gli uni dagli a l t r i , e 

jutare talmente I primi , mediante «n gran 
pasfo^ fhe non v^dansi più nella possìbiltà 
dì retjrpeedere, e non trovino più la loxo »al>-
vezza^ che nel successo. 

9> giungervi] io Bfi'oCerÌ4Co di passa-
le il Keao^ mi m% iniimtQ a gior« 
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n9t ed ora fissa, e ««ila quantità di soldati, 
e di tutte V armi , che mi si additeranno. 

„ Prima di ciò i» metterà nelle piazze 
fott i degli Officiali sicurì, e che pensano co-
m e penso i o . 

„ Allontanaerò i birbanti, e li metterà 
» t ' luoghi in cui nuocere non possano, e do-
ve la loro posizione sark tale , che rìunirst 
Aon potranno. Ciò fatto quando io sarò dall' 
altra parte del Reno , io proclamo il R e , ì-
«albeto lo stendardo bianco ; il corpo di Con-
i è , e r armata dell' Imperadorc con noi $' 
uniscono, io ripasso subita il Reno, e rien-
tro in Francia, le piazze forti saran con se. 
gaa te , e custodite in nome del Re , alle trup-
pe Imperiali. 

„ Riunito all' armata di Condè , io mar-
cio avanti immantinenti ; tutti i mici mezzi 
si sfilluperanno allora da tutte le p a r t i , e 
noi marceremmo sopra Parigi, e in 14 gorni 
vi saremmo arrivati. 

j, Mà dovete sapere , che pel soldato fran-
cese , il realismo è nel fondo della gola; bi-
sogna grìdando, viva il R e , dargli del vino , 
e uno scudo in mano. Nulla dee mancargli 
in questo primo m e m e n t i , Conviene pagare 
!a mia armata fino alla sua quarta quinta , 
marcia sul territorio Francese. 

j, Andate a riportare ài Principe tut to 
questo scritto di mio pugno , e datemi la di 
lui risposta • , , 

Questi messaggi saranno stampati nel nu-
mero di ó esemplari per ciascheduno. 

Roalay de la Meurtuc, a nome della 
Commissione incaricata di presentate le misu" 
t e necessarie nelle circostanze, in cui sì t ro-
va la Francia, in seguito ad un lungo rap-
po r to , fa addottare nel suo progetto di nsso> 
4uzione, la deportazione de' membri infra-
nominati. 

Vaublanc, Villaret-Joyeuse, WiHot, Bar-
bè-Marbois, Detorcy, Fèrraud, Maillane , La-
fond , Laàebat^ Daunioa , Mayard ( degli An-
sUniJr Mure», Murinaìs, Pasadis, Portalis , 

Rovere, TfO((icott.Da-Co«dfay, BIeiH,Cat-
not , Barthelemy, Anbry, Job. Aimà, Bail-
l y , Maysrd , Bissy-d'-Anglas, Bornes, 
don de 1' Oise, Cadrei, Concheri, Delahaye, 
Delarue, Dournet, Dumelard, Daplantier ̂  
Duprat , Gilbert-Desmolièrcs, Henry-Lari-
vière , Imbcrt-Colommès , Camille Jordan , 
Jourdan dea Bouehes du Rhone, G o , ] a Car-
raère, Lemarchant Gomicourt, lemcrer, Mer-
san , Madier , Maillard, Noailles, Andre de 
U Lozère, Mcrtintu, Pavie, Pastoret, Piche» 
grù, Polissard, Lemoncant, Quatremerede-
Quincy , S'aladin, Simèon , Tarbè, Cochoo , 
Dunom, Laville-Heurnois, Brothier, Dosson-
ville, Suard, Moran, Miranda, Mailhe, Jolivet. 

Nella discussione del progetto, s' è can-
cellato dalla Usta.de' deportati, Doulcet, Thi-
baudeau, Crescy, Richou, Personne, Ver-
niault , Rhebaut, Auvè, Bois, Noyues-Mali-
ger , Reneure, Pallier. 

JLa stessa Commissione ha proposto altri 
Decreti , che sono stati approvati nel modo, 
che segue* 

I Sono dichiarate iHegitime le operazion 
delle assemblee primarie, comunali, ed Elet-
torali de dipartimenti dell' Aisne , Arieche , 
Lande , Bouchc» de Rone , Calvados , Cpka-
yente, Bordogne, Girondc, Còte du Nord , 
Bore en Loìre , Loire , Hacte Loire, Loire in-
ferieure, Indre, et Loire, Maine, Scine , et 
Marne, Nord ovsc, Loronne,!' Iser sonue, e 
Vavcluse, 

a. La legge %x Piatile ultimo relativamen-
te agi* Elettori del Dipartimento del Lot è ri-
portata in eotsegttenzale operazioni fa t t e al•> 
la Palone sontì» dichiarate nulle , e quelle del 
«eleggio di Cshors Valevoli, come pure que 1-
le del dipartiaiento di Sers. 

3 La legge i Pratile, ultimo la quAlc ri-
chiama nel Corpo legislativo, i Cittadini Gau», 
Aimè, Marsan, Polissait, Ferant, e V a i l a n . 
è rimessa, 

4 Sono conservati in vigore gli articoli 
4?Ua \egge de' 3 bromaire relativi ai patenti 
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4§g\i Efiiigffttf , qiteftti 8»ti£«li resstaAa»» ili 
piena atdvitli siao a qiìattt* anai dopo ia f a c e . 

f V articolo sc«ond« della legge dei 19 
Messider, relativo al Vandeisti^ossiaiio capi 
ée' S«i«vaDÌ è ristabilita. 

6 Tutti gì* indi^iditi descritti nella lista 
degli emigrati , « non cancellati ancora saran-
ino obbligati d' nseire da Parigi in 3,4 o re , e 
n i j giorni da tut te le parti della Rep, pas-
sato questo termine^ tutti quelli , che saraa-
fio arrestati sul suolo della Rep. saranno tra» 
dotti avanti una commissione militate, e la 
loro sentenza entro %% ore sàrk eseguita. 

7 Saranno trasportati fuori del territorio 
della Rep. gV individui giìi mentovati qu\ a> 
vanti . Il Direttorio è autorizzato a far deporta» 
re qualunquePrete, che ecciterà delle turbolenze. 

8 11 Decreto, che ordina 1' espulsione 
fuori del territorio della Rep. di tu t t i i Bor-
boni , compresavi la vedova d ' Orleans, e la 
confisca de^'lorobeni, sar^ mesto in esecuzione . 

9 L* ultima legge sulla Guardia Naziona-
le è rivoeata, come pur quella che autoriz-
zava il reingresso de' Preti deportati, e quella 
ancora relativa alle lett. provenienti dall'estero. 

I l Consìglio de* 500 ha aspettato poscia 
il rissultat* della deliberazione del Consiglio 
degli anziani sulle rissoluzioni di questa not ' 
t e , e non ha ripresa la sua sessione che ai 
19 a due ore dopo mezzo giorno. Degli ap-
plausi unanimi, e le ripetute grida di viva la 
Repubblica, hanno ben presto annunciato V 
arrivo del messaggio portante l'approvazione di 
queste rissoluzioni. Il Consiglio degli ansiani 
«tasi radanato per quest' effetto ai 19 a un ora. 

Bailleul propone d' escludere dalle pub -
bliche funzioni i già titolati, che non ne hanno 
costantemente esercitate dopo la rivoluzione, 
Rimandato a una commissione. 

Gik alle 6 ore della sera dei 18 eiasilet-
tK> un messagio col quale il Direttorio tras-
metteva al Consiglio molti documenti relativi 
alla congiura reale : se n' è ordinata la stara* 
p a , e si faceva iq seguito la Iettata dcUt cai» 

te, Sefltei] che !a regal Lione siasi rivoltat» 
«entro le truppe Repubblicane «olk speditevi; 
onde altre se ne fanno ivi sollecitamente pas-
sare» c dall'interno, e dalle frontiere d'Ita-
lia, per mettere una seconda volta al dover« 
quella superba Citt^, la quale si mostra pnt 
troppo incorregibile , • Aegna della .sorte di 
Capua ribelle. 

Con altro arresto del Direttorio esecnti-
vo conforme all' art« 145 della Costituzione, 
furono decretati dì deportazione i Redattori 
de' seguenti giornali d' «niti ai lespettivi stani-
patori ; ed ordinato di romperne le stampe e 
disperdere per le strade i «aratteri . Eccone 
la lista . Le «ourier des departeoàents ^le Jons» 
nal de Perl et , 1' E d air la Quotidienne, le 
Ceaseuc de» journeaux,le Messagler du Soir, 
r Auditenr national, la Gazzette Francaise , 
la Gazzette Universelle, le Veridie, le Pos-
tillon de Franee, le Precurseur, le Journal 
General de la Franee, 1' Accusateur public , 
la Tribune, le Grondeur, le Journal des Co-
lOftiics, le Jeunal des Speetacles , le Dejeu-
ner, V Europe littetaìre , la Corte spondence , 
le Thej le Memorial,Ies Annales (Juiversels, 
le Miroir, les Nouvelìes .politiques ,|le» A et» 
Apotres, l ' A u r o r e , 1' Etoile. 

II General di Brigata Cherin Capo delta 
Stato Maggiore dell' Armata di Sambra, e Mo-
ia è stato promosso al grado di General di 
divisione e comanderà la Guardia del Diret-
torio isecntivo. Il Gcn. Xellerman eomm» 
deri la 7 divisione militare a Grenoble. Il 
comando dell' Ancata dell'Alpi è riunite « 
quello d'Italia. Molti Generali son giunti » 
Chamber/, « si atteadomo molto truppe di 
linforxo alla grande armata d* Italia , che si 
mette nello stato di riprctidere più presto 1« 
•stilitìi. 

Le truppe dell' Armata del Reno sono 
ancora nella massima attivit i , e tutto prende 
un aspetto gneiriero • I popoli di lìi del Rt« 
no incominciano a lentire i pregi dalla Liber-
t i . A CoblcBU li t«a«i« «Qi v«Ita i eoa-
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ciUaboh della C«aIiza»Ioflc attu«Jm«nt<^ s*oro 
ganizaiid ì Clubs Fatriotti . I , Tedeiehì 
the •hiamaviino il GenliO di l iber tà . Mania 
Ira»eeie , attualmente cvmineiano a camcf ia -
a/|tlo pfI ttatMione ligìiana., 

ì x a t i a , 
A té Settembre , . 

I l note Abbate Gori è • tatp arrestafo,, 
feixKè sostcney^ pubblisamcnte, che il pria* 
cjpato aveva pteso abbaglio «alla supposta, 
altima congiura, e ne dava gittstissime pro-
v e . Rette conseguenze sono J'innoeenaa di 
Siostraìfa dell'Ebr«io À^carelH, «he l ' ha fa t to 

&ACti7e dalla non .inentata prigio-
n e ; così pare le buone disposidoni dell 'An-

il qualo dai 14 ha ottenuta una pi» 
lunga s t anza , ed ora i ta avuto il permssao 
di passegiare per la for tezza . 

Siccome questo governo era stato infor-
mato , che nel giardino di Villa Medici vi s\ 
teneva un radiinamentp di persone del par-
tito Frantele ne diè subito avvisa ai jGraa 
S^^ca di Toscana, che ha ordinato, che si ten^ 
ga a l f^ t to «hiusa in avvenire .quella real villa. 
11 guardaxobba di essache s* era^dato a l l a f u . 
g a , dicesi che sia stato arrestato a Viterbo 
per ordine del suo sovrano. \ 
t l a Règisà di Napoli assicurò S. S. che 

fomini di scelta truppa sono ad ogni 
santissima dispogixione. Questa Corte peìò^ 
è' alquanto turbata dall' inaspettata novella, 
che a momenti Venes^ia deve metter alla ve-
la una FIptta composta di 15 Vascelli di li-

JÉea j e moli» fregate per una segreta spedi-
zione La'Flotta poi, che è a disposizione dt 
frAfeceii nelF Adriatico s » cfeei compresivi i 
Vascelli giunti da Toloae a C o i f à , è la più 
ftkiidé' che siasi in ^uel ^mare capace 
perciò di prestarsi nell' occorenza ^lla pià 
di&file impresa, riduce Jquesta Regina tanto 
intj^apren'dehte all' ultimft disperazione . Mf 
fuès to è |)o«o ^nsora . 

. VIENNA x6^Jgosh, . . 
V Imperatore ha fatta la rivista deli' Àr-

mtA, nobile Ungherese „ vìììt,. efse hnam,^ 
et tìhi compiami!. Anche l' Imperatrice 
Rajsati a jrivista alcuni Cavalieri . Palfy , ed 
£sterazy sono i Comandanti in «apo di tu|« 
ta la t ruppa. Non v ' è soldato, che ;»onab-
bif t ' j^qeUenza s'imagini da «|ucsto quali, 
e quanti saranno i titoli de General i . X po-
veri Citoyens frattanto sì dispongono à rice-
vere r eccellenze loro » ed a darle le auliche 
lezioni d' arte militare ^ante , e si varie voL 
te invano replicate . Si sperane quest ' ttltitn^ 
volta c|&caci8sime e (decisive. 

@ K. A N B II E T A G K A 
L O N D R A l a ^^o/tó . 

S ' è ricevuto jeri un dispaccio da Bombay 
apportatore d 'una funesta Novella. Avendo 
un Rajah attacato da qualche tempo! nostri 
aleati ci avea costretti a far mareiàrc contro 
di kii la nostra a rmata . Oggi si sente che 
questo Rajah , avendo ricevuto un considere-
vel rinforzo da Tippop Saib abbia disfatta 
l ' a rmata Inglese oltrf 159 uccisi con sei 
£ciali. Questo avvenimento ha cagionata la 
pi» alta sorpresa , e corrispondente spavento 
a Madras. Quel Comandante prsparavasi » 
marciare contro quel Rajah con tutte le for-
ze possibili , per attaccare Tipjpop per cui 
possiam. ora asjpettarci una lunga , e dispen-
diosa guerra , la pi» funesta e la jpiu dispe-

, ,Quanto,^glii aifari delia disgraziata I f -
l^nda quel pa j l a faen te , che dòvea radunarsi 
il di Agosto non $i riunirli, che ai za di 
Sette,n\|>re . E intanto il Governo prende gran-
di misure per assicurare la tranquilità, o 
dir meglio la (}isttHzioa di ^ue l regno • 

^ M R LE STAMPE PJ&L (SENIO p J M O C ^ A T i C P » 
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SABBATO 23 A N N O I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 

A L L O SPEZIALE BOLOGNBSE 
V ESTENSORE DI Q U E S T O F O G L I O . 

SGHsa,te amico , se poco mi trsttengo con 
voi ,, a s son« la causa la ficcioiezza del f a -
gl io , «il i f Piover trattenere gIi 'a»so«ciasi m 
cose di maggior importarSza . —— Se gli an-
tichi stimavano altamente la Triaca, apprea-
zavaKO egualmente 1* Orvì'taaoy il Diassa-
tyriotti ^ tknt* altri anedieamenti Cattolici, 
ora banditi ^alle Spezierie. La Triaca appres-
so i moderni , sopra di questi ha ottenute » 
che BOB occupa V ultimo luogo fra. gli elei , 
t u a r ; , eheche v ' sfidiate immaginando di pri« 
ma necessità. Voi coprite di patriotis. 
«no la privativa vos t ra , perchè la vendita di 
<|uesto farmaco ( di cui 10 libre sono 15 di 
miele , e S di droghe ) riparando tutte le i» 
natili ^pese non soddisfa abbastanza il vostro 

.pr ivato intere$8e . Ma si nega a tutti i Spc-
siali il jus di farla privatamente , a chi dun-
que si concede? All' arte sola; infatti uno 
apezialej se psr V addietro l ' avesse fatta mi-
glior della- vostra nella sua bottega, 1' arte 1' 
avrebbe lacerato con una «a t tu ta , senza pun-
to pensare al vantaggio de' Cittadini. - Di-
temi in g raz ia , la Triaca dove si coDoca in 
quest' anno? altro che nell' arte ; perchè a 
quei dell' arte è stata dall' ex Gomitato Cis-
padano raccomandata la Custodia. E questo 
non è darvi s ta to , e confecraari^i la privati-
va ? Andiam® avant i . Cosa seno le manovre 
per fabbricar U Triaca? Polverizzare, ssio» 
gliete, t r imtare , pestare , bollire, meseobre . 
Forse aelie puBbliche Scuole le avete fatte 
voi speziali, o i vostri F^scchini? Voi ave-
te distribuite le droghe e niente p i ù . Ora un 
Tacchine^ che sa-pia Uggtrs V antidottmiof a 
eui le sima som minutiate le dovute d'Oghe^ 
«•n saik capace di fabbiicarH ì . Ma la pub-

blica diligeftaa ? . . . È questa s' è ingannata 
fia o r a , perchè dopo che è stata fatta la T r i -
aca con tanto Impégno , si vende in molte 
Speziarle adulterata, iìeè allungata cdn altro 
miele. Son queste forse scHioccherie ? Son for-
fè iàvenziohi d' un inganiiatrice franchezza ^ 
C^esto Foglio sar)i mancante in tutte le sue 
f l i r t i , ma voi solo, • quel l i , che pensano 
•emé voi potranno tacciarlo d' Impostore. 

V auguro Salute, e paltiotisnoi*. 
I T A L I A 

BOLOGNA Settembre. ' ' 
Per Decreto del Direttorio Eieeat ivoCi-

salpino tutte le Comende, ed altri possedi-
ment i , della Heligionedi Malta sono stati di-
chiarati beni Nazionali. Levate le entrate del 
primo anno dall'invasione de'Francesi chede-
vonsi a quella Repubblica, del restante poi si 
leverà un congruo vitalizio agi' individui, chè 
lodeVano di quelle rendite , I l Consigli® 
Amministrativo ha pubblicato un j^anifesto 
per cui prega i Cittadini a contribuire f i o , 
che gV è stato imposto per la guardia aazio-
Male in mano del Tesoricr Giacomelli, assicii-
randoli che egli procederli in avvenire contro 
i disubbidienti con il rigore dalle leggi oppur-
tunaniente prescritte . 

Uno de ' fa t t i più orridi , che nella Stori» 
de'nostri tempi sia accaduto, jeri si svalà ia 
questa Città pei mezao della pietk e patri®-
tismo d ' a l s p i uomini ones t i . Cittsdini inor-
ridite ! Un Padre , ed «na Madre gareggiando 
in p jifidia,^ andavano preparando essi mede-
simi ii modo di uccidere !«l«ro figlie in una 
maniera quanto più penosa, altrettanto crude-
le.. Giuseppe ^.andi, Negoziante, e Geltrude 
Rizzoli sua Moglie avari d ' indo le , imposto-
ri di Genio, i rimorsi della na tu ra , 
fieno arrivati a «hmdcsc )» p^opne figlit 
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tenera eth entro una piccolisiima cimerà ap-
partata avente un angusto fiaestrino per cui 
|)»co pane somìnistrABdlole ed acqua , doves-
sero «oI tempo distruggersi dall* inedia, e mo-
l i r e . Una p«r nome Barbara così ha fim£«di 
vivere, ed U suo cadavere sepolto,dicesi ne' 
sotteranei della cast medesima Altra figlia 
dopo è stata destinatA all ' infame martirio . 
Passava l'aMMO di mo l to , che ik era «««hiu-
sa^ quando il servo insombenzato a recarle 
il miserabile sostentameiite, mosso dalle inno-
centi lagrime, e dalle pieci dolent i dell' in-
felice, arrischiò di porgerli p«ca v ino , ed un 
frutto . Ma alcuni giorni dopo, fosse f s t ciò , 
o per a l t ro , fu licenziato . La natura alsate 
avea co suoi rimorsi le voci al cuore 4» cos-
t u i , il quale intenerito risolse di rae^n ta ro 
il terribile misfatto ad un onesto Cittadino 

• 

Con lui ricorse alle Autor i tà , dalle quali ven-
n s amessa V accusa , ed ordinato 1' arresto . 
Xrovavasi presente il Cittadino Contavalli 
Capitano delia Guardia Nazionale a f u e s t ' a t -
t o , il quale si press sollecitamente 1* incomò-
do d'avvisare la Landi de l l ' a ccadu to , quei 
medesimo , «he ebbe eor*ggio di sostenere 
questo suo attentato, jer s e » nel pubblico 
Caffè de'stelloni. La confusione la sorprese, ma 
la perfidia l'incoraggi, il rimorso del delitto 
li fè sentir la sua f o r z a , ma l'inpudenxa Io 
soffocò. Trasse !a misera dalla prigione, e la 
portò in miglior luogo , e dalla stoppa amuf -
fita, la collocò in un buon le t to . Cominciò a 
pulirla, ed a reciderle le lunghe u n g h i e , m a 
non li riuscì di tutte tagl iar le , sorpresa da!-<^ 
la squadra de 'Nazionali . L ' astuto Capo le 
dimanda subito quanto tem|io era «he ivi si 
t rovava, e il labro innocente rispónda pochi 
momen t i , egli ricerca del luogo ove era rin-
chiusa da essa gl 'el accenna, e fk motto di 
meravìglia come i soldati che prima erano 
vestiti di bianco, ora lo siano di verde , se-
gno evidente, che fu rinchiusa prima dell' 
ingresso de Francasi in Bologna. Trovano sul 
alto della caia r infalicC prigione i bravi Na-

zionali, che inorridirono in vederla Si trasfe 
in arresto il Padre. Le inprecanioni e legrida 
del popolo furono incredibili contro di lai pe t 
tu t to il tratto della strada , ad andare al 
Nazionale Palazzo. La Madre procura appres -
so le Autorità Franeesi di salvarsi, ma inva -
no , che la giustizia di questa è incorrutibìle , 
ed essa pure fu tradotta alla casa d'arresto . 
I Cittadini parsiò sono anziosi di conoscere 
nel procedtre tli questo f a t to , 1' equità dei 
deposjtarii di quella legge, che è eguale per 
tutti e sono persuasi di vedeila eseguita incor-
rottamente . Voi intanto Cittadino Barbazzi, 
che non in questo fat to so lo ,v i siete segna-
lato con tratti di sensibilità non ordinaria , 
voi che avete accolta l 'infelice fanciulla fra le 
vostre braccia per ridonarle, può dirsi, la vita, 
non lasciate che invendicata resti crudeltà si 
grande tanfo più aborita dal Cielo ^ e dagli 
Uomini, quanto ella sia stata connessa da un 
Padre. Ma il Curato di ciò nulla sapea ? il 
confessarsi spesso, il portarsi sovente alle Chiesa 
del Landì , r avevano forse abbagliato ? Ques-
to resta un mistero. Egli però è quel Cura -
t o , che scomunicò molto tempo fà la Guardia 
Nazionale . 

KOMA 13 Settembre, 
I servigi prestati al S. Padre, ed al Ni-

pote SS. dal Banchiere Turlonia per l ' ingran-
dimento della casa Brasehi tono incredibili. 
L'accomodamento per mezzo suo fa t to con i 
Francesi riguardo all' affare delle gio)e , che 
si spera poter accrescere di molto i vantaggi 
del carissimo Nipote, hanno determinata Uua 
Santità a mostrarsegli grato col dargli un 
Marcfaerato ìit fartibus, cioè di Roma Vec-
chia . Monsig. Bartoluccì cht fu incaricato del-
la spedizione del Diploma ha ottenuta in re-
galo di una Tabacchiera del valore di mille 
scudi. La Municipalitàd' Ancona ha r e -
plicate le preghiere al S. P. per ottenere la 
facoltà di vendere una porzione de' beni Ec-
clesiastici per i loro proprii bisogni e special-
mente per prestare le dovute sovveiizioai ai 



f rances i . II Papa le ha risposi* » ehe mh 
può dAr« altra facol tà , che qutella d ' ipoteca-
re ^ u e beni f e r U somma di cento ottanta 
milla scudi , 

F R A N G I A 
P A R I G I 7 Settembre. 

Seguito delle Netìzie di Parìiii , 
Con altro Messaggio del Direttorio al 

Coasigli® de 500 si sà che arrivata la let-
tera di Hchegrà al Principe di Gondè , r ige t . 
tò esso il piano di lu i , ' perchè Pichegrù r i -
chiedeva, ch« se ne fa«esse parte agi* Ahs-
triaei , e Condè voleva aver solo la gloria di 
formar la Controrivoluzione . Ei le rispose 
con delle osservazioni, e la conelusione del-
la sua risposta era di ritornare al suo Piano, 
che Pichegrà proclamasse il Re senza passar 
il Reno ; che rimettesse Uninfa , e che allo-
r a ' l 'Arma ta di Gondè sola e senza nsl la 
parteciparne a 'Tedeschi andderebbe raggiun-
gerlo j ch'in tal «aso poteva promettere lom . 
scudi, m Luigi, e 1 4 0 0 0 0 0 ! . in cambiali pa-
gabili sul fatto . Nessun verso, nessun ragio-
Bamé.nto feee colpo sul C o n d è . L ' ^ e a di co-
municare il suo Pia-no a WHrms8r,di pa r te -
teciparne la Gloria con esso l u i , Jó rendeva 
cieco « sordo . Bisognava rapportare codeste 
osservazioni a Pichegrù, e il Sig Courant 
me venne incaricato . Di là il tradimento fal-
l i t o . 

II Pr. di Gondè al Sig. Imbert Colomès 
gù. Magistrato a Lione , agente Principale di 
di luigi X V I I I . a Lione , canceliat® dalla 
U m degli emigrati , pct un Decreto del i . 
Pratile V . « sedicsntesi in conseguenza mem-
bro del QGnsjglio dei D . „ l l R« ha giudica-
to a proposito d ' iaviare il Sig, di Bcsignaa 
a Lione; F iàvito, Sig. a riceverlo con tutti 
li rigHardi dovuti ad un uomo onorato della 
confidenza di S. M. mi prevalgo di questa 
occasiono per rinnovarvi le proposfi della 
soddisfazione di S. M. e del mio sincero at-
tacamento . ,, Risulta da questa lettera : x . 
Che il & Xmbeit CoWmès eu V «ggjato del 

R« a l ì o M ; £ clte S. M. luigi K V i Z t . ore 
contentissima de' suoi servizi ; 3 che il S. Im-
bert-Colomès godeva del pià^gran crsdito f res-
s o i l swo Signore, peiekè pfemeva tanto «I 
g . di Sesignaa T ottencro questa Icttesa . ' 

Dopo si lesse a® indirizzoNiel Direttorio 
ai Francesi, del seguente t eno re . „ Gik li 
i j Vendeni. principiò la cospirazione real is ta . 
Nel mentre che tratnavasi a Parigi lo sciogli-
mento della Convenzione Nazionale, e che~ 
de' faziosi cercavano di appropriarsi T auto-
riti suprema ; al Reno Pichegrù ricevette le 
proposizioni di C o n d è , e vi rispose con Pia-
ni d' invasioni, e realismo. Se la bandiera 
bianca non è stata inalberata nel campo f^ran» 
ccsc ; se il Reno non è stato rivarcato dall' 
armata iiemica, se le vostre Piazzeforti , non 
sono state tradite, e non guardate a nome 
del Re dalle schiere Imperiali, se Piokegrù 
san è marciato sopra Parigi, s' egli non vi 
è pervenuto in 14 giorni. . . Cittadmì , orri-
Vile cosa ad anaunciarvela ! Egli è Gondè, 
che ha ilcusat* d' esegaiie questo pxogetto 
di Pichegrù . „ I® non farò niente d' incom-
p le to , disse Pichegrù, non doglio essere il 
terzo tomo di Lafaye t t e , e di Damonrier . , , . 
Vinte alquanto li t^ Veademiairo il realismo, 
più non si mostrò per qualche mese, «he 
sotto la forma di terrorismo ognor tendente 
alla sua meta. Uno de* suoi Oratori tro0a 
sollecito die a dividero ai fedeli Deputati 
lo scopo, che si andav» a conseguire. Le-
merer , che Duversne , de Presle, e Mersaii, 
denunziarono al Giudicio , come intermedia-
no conosciuto , ed abituale fra una porzione 
del Corpo Lcgidat ivo, e gli agenti del 
tendente , osò nel mese di Fruttidoroaa. I V . 
da una delle Tribune Bazionali distegnare ! • 
CoBtituaiione del 179Ì, come 1' oggettè dcI 
voto del suo partito, « di temerariamente^» 
sultare il t r ionfo, che la libertà riportato % 
•ea li IO Agosto 1791. Da queir epoca sin* 
al 1 Pratile, i Deputati fedeli alla Repubbli-
ca hnm9 9€mt9 opp^jcii «He piopoi« 
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te centrorivolRKÌttnaile. RigUArdo al temf» 
su8S8Ctttivo, il Direttorio riassunse le snedo-
flÌKiKze giìi fatte nel su» Messtiggto al Con* 
siglìo dei D. sull* inaoadatnento degli Emi-, 
grat i , sulla propagazione del fanat ism», sul-
la persecuzi«»e degli acquisitori dei beni na z, 
ec, ed esortè il popola alla tranquUlità e eon-
fideRza ne* suoi Goveriai i t i . Esso non per-» 

• derk i fratti de' suoi sacrifiz). In seguito il 
Direttorio sollecitò il Corpo Legislativo a 
prendere delle misure efficaci, « pronte , pe« 
non ripérdere t i tubando, quando si era gua-
dagnato con iisposiaioni a rd i te , e preste, 
Promise inoltre ài non voler tpargere del san-
gue , ma solo di far deportare i soileva«ori, 
e ioio seguaci ira qualche luogo remoto. 

Dopo si venne alla rissoluzione de' se-
guenti Articoli . „ Tutt i li Membri del so. 
condo terzo, che per anco non hanuo pres> 
tato il giuramento dell' odio alla Monarchia, 
ed Anarchìa, lo presteranno nelle mani de» 
Pressidériìc. Il Direttorio fark giurare odio 
alU\Monarchia, ed Anarchia, e fedeltà alla 
Gcstitazione del A. I I I . a'Forestieri , che vo-
gliono rimanere nella Francia . Tutti li Fun. 
zionarj sono astretti a giurare 1' odio alla 
Monarchia. Tutti li Giornali , e Stamperie, 
staranno sotto 1' ispexione ds ' la Polizia, pe* 
un anfeo a norwa deìl' Articolo CCCLV del-
la CoitituasoBe. E'^rivocata la legge emana, 
tà"contro le società, che trattano delle quì-
stioni politiche; e se ne chiudèrann© tutte 
Quelle, cMe covano dei ptincip) incostituzio-
nal i , e i loro Membri saraaao trattati come 
•perturbatori . 

Altra di PARIGI 7 Séttemhre , 
Il Consiglio dei D . ha ricevuto un Mes-

saggio dal Direttorio, in cui è invitato a pro-
cedere senz'indugio al rimpiaz^amento di CaS' 

e fiartheletny. Si sono letti nuovi pez-
zi concernenti Imbert Colomes relativamente 

La lìsU era formata , 1 votanti evan* i» 
numero di i d j , onde la maggioranza assol»-
ia ha dovuto essere di vot i , Fra&cesc» 
di Néufrechareau ebbe 214 ve t i ; Merlin di 
Do vai Ministro di Giustizia xf4, il Generale 
Massena 3.10 , Garat gì\ Ministro a o ; , il S e s . 
I rnouf 191, Gohier gi^ Ministro l o i , Le«ax-
lier ex Deputa to loo^ il S e n . Augerea» 195, 
Carlo Delacroix 195 > Mouge ex Ministro 167 . 
Il Consìglio de' Seniori scelse pe* Diret t tete 
Merlin di Douay ^ H 9 • 

Il CoHsiglio avii x>. to»«iò una nuova li-
sta di I© Canditati da presentarsi a quello 
de' Seniori per la nomina dal Direttore in ve-
ce di Ca rno t . Essi sono : Franeesco di Neuf-
Ghateau , ©arat, El^nouf, Massena, Augereaw, 
Gohier , Carlo Def^^croix , Monge, Ta l ley-
sand, Perigord, e oWagenè Direttore della 
pubblica Istruzione eletto iiranceseo Nea 
frechareau, con 130 vo t r . 

G R A N B R E T À G N A 
. I R L A N D A tft Agosto* . 

Ua nuovo Campo ^ stato recentemente 
formato a Curragh. Già ©tto reggimenti di 
Cavalleria vi si sOn p o r t a t i . Egli è perà ve -
r o , che l 'opposizione annovera ancora uomi-
ni della più alta distinzione fra suoi partigi»-
a i . Ultimamsnte i Lord Kemare , Tremble-
s t o w n , e Fingal si san portati dal Vie e re , a 
cui hanno presentata una memoria a favor de 
Catolici . lì Vicere promise di farla passare 
al Re facendo però sentire a que ' Signori cke 
oon dovevano aspettare un esito felice al le 
loro premure. In qu sto enso^ Lord Kemma® 
re riprese, mi vi cvasìgliam» d' abbandona-
re al ftk presto questo paese. 

11 famoso pedone Sptlard è ritornato da l -
le sue eorse . Questo instancabile,Viaggiatore 
ba fatte ottantanove mìi£ leghe a piedi nelle 
quattro parti del Mondo, par arrichire la Bo-
tanica, e la mineralogia colle «ue seoperre « . 

alla cospirazione. 
Sì vende da Floriano CanettoH Librajo sotto il Portico delle Scuole la 

^ "' ••^-lata : Al due Estensori del Democratico Iipparziale uno Spezia-


